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Codice DB1016 
D.D. 5 febbraio 2013, n. 77 
DPR 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009, art. 43 e s.m.i.. "Realizzazione dell'area archeologica del 
Lago Pistono e del correlato spazio espositivo museale, in Comune di Montalto Dora". 
Proponente: Comune di Montalto Dora. Valutazione di Incidenza rispetto al S.I.C. IT1110021 
"Laghi di Ivrea". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, giudizio positivo di valutazione d’incidenza 
all’esecuzione dell’opzione “ridotta” del progetto “Realizzazione dell’area archeologica del Lago 
Pistono e del correlato spazio espositivo museale, in Comune di Montalto Dora”, a condizione che 
vengano rispettate le seguenti prescrizioni: 
 
• divieto di accesso per l’area individuata come sensibile nello studio di incidenza (fig. 2) e 
previsione di una viabilità interna al villaggio che la rispetti; 
 
• la fruizione didattica e turistica dell’area del villaggio dovrà essere sempre guidata; 
 
• la recinzione del villaggio dovrà risultare permeabile al transito dell’erpetofauna; 
 
• i previsti tagli a carico della vegetazione dovranno essere limitati allo stretto indispensabile, 
evitare l’abbattimento di specie attinenti ad habitat in Direttiva (cod. 91E0 e 9160) ed in generale 
prevedere tutti gli accorgimenti necessari a minimizzare i danni alle piante rilasciate ed alla 
vegetazione nel suo complesso. 
 
Per quanto riguarda le azioni di controllo su Ailanthus altissima, proposte quali interventi di 
compensazione, queste andranno realizzate preferibilmente secondo le indicazioni contenute nelle 
misure di lotta/gestione/contenimento in ambito naturale e seminaturale individuate dal Gruppo di 
Lavoro Specie Esotiche della Regione Piemonte per la specie in questione, consultabili all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/tutela_amb/esoticheInvasive.htm. 
 
La direzione lavori ha l’obbligo di dare tempestiva comunicazione di inizio e fine dei lavori alla 
struttura “Ambiente e Natura” di ARPA Piemonte, in modo che possano essere organizzate le 
attività di verifica e controllo. 
 
La mancata osservanza delle suddette prescrizioni comporterà l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art. 55 comma 16 della l.r. 19/2009. 
 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per la realizzazione dell'attività in oggetto.  
 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 



termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Vincenzo Maria Molinari 


